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D I S E G N O  D I  L E G G E

d’iniziativa dei senatori SPEZZANO, DE LUCA Luca, BERLINGIERI, MILITERNI
e BARBARO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 FEBBRAIO 1960

Istituzione del Parco N azionale della Calabria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nel lontano 1928  
venne avanzata una concreta proposta per 
la creazione di un parco nazionale in Sila 
e venne costituita una Commissione tecnica 
per la sua pratica attuazione.

iDopo non poche riunioni -della Commis­
sione e quando era da credere prossima la 
creazione del parco, tutto finì invece nel di­
menticatoio nonostante una favorevole rela­
zione del professor Cavara deU’Università 
di Napoli e nonostante fossero stati trac­
ciati i confini dell’erigendo parco nelle carte 
dello stato maggiore.

,Nel 1949, discutendosi la legge per l’Ope­
ra valorizzazione della Sila ('12 maggio 1950), 
il senatore Piemonte proipose il seguente or­
dine del giorno :

« Il Senato, avendo presente la somma 
importanza dei parchi nazionali per la di­
fesa e conservazione della fauna e della 
fiora del Paese ed il suo altissimo interesse 
scientifico, agrario, culturale ed educativo';

mentre auspica la riorganizzazione di 
quelli esistenti, considerando che nell’Italia 
centro-settentrionale ne sono stati istituiti

quattro e nessuno nel Mezzogiorno e nelle 
Isole ;

convinto che la creazione di un parco 
nazionale nelle Sile costituisca il mezzo più 
sano, economico e razionale di messa in va­
lore delle grandi possibilità turistiche della 
Regione, invita il ‘Governo e l’Opera valo­
rizzazione (Sila ad esaminare la convenienza 
della creazione del Parco nazionale silano ».

ili Governo, a mezzo dell’onorevole Segni, 
allora Ministro deiragricoltura e delle fore­
ste, accolse l’ordine del giorno come racco­
mandazione.

Ma passarono gli anni ed anche l’ordine 
del giorno del senatore Piemonte venne di­
menticato.

■Nel 1955 tornò sull’argomento, in sede di 
discussione del bilancio del Ministero dei­
ragricoltura e delle foreste, il senatore Spez­
zano col seguente ordine del giorno :

« ;I1 Senato, considerando la grande im­
portanza dei parchi nazionali per la difesa 
della fauna e della flora del Paese, il loro 
interesse scientifico ed educativo, ;il forte 
contributo che arrecano allo sviluppo turi­
stico ;
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considerando che nell’Italia meridionale 
non esiste alcun parco mentre ne esistono 
quattro nell’Italia centro-isettentrionale -e che 
per la scarsa se non inesistente sorveglianza 
la fauna silana minaccia di essere distrutta;

certo che la creazione di un parco na­
zionale costituisce il mezzo più efficace e ra ­
gionale di difesa della fauna e della flora e 
di potenziamento e -sviluppo della Calabria;

invita il Governo a  creare il « Parco 
nazionale silano » nelle zo,ne Patire-Baracco- 
ne-Gallopane-Fossiata-Corvo ».

I l i  Governo a  mezzo dell’onorevole .Medici, 
Ministro deiragricoltura e delle foreste, su 
conforme parere della Commissione, accettò 
l’ordine del giorno1, ma nulla di concreto' si 
realizzò.

iE poiché la creazione di un parco nazio­
nale in (Calabria appare non solo utile ma 
necessaria, presentiamo il seguente disegno 
di legge la cui fondatezza è manifesta.

*  *  *

Non spendiamo alcuna parola sull’utilità 
dei parchi poiché basta aprire un qualsiasi 
volume sulla materia o qualsiasi rivista tec­
nica per avere non uno ma diecine di argo­
menti che provano detta utilità.

lOi pare invece opportuno mettere in evi­
denza le ragioni specifiche che impongono 
la creazione di un parco in Calabria, ragioni 
oggettive che brevemente riassumiamo.

Uno dei fattori — e certo non trascura­
bile — della rinascita della Calabria è il 
turismo e gli sforzi fa tti in tale direzione 
pur non essendo trascurabili non hanno 
dato finora, purtroppo, i risultati voluti e 
ciò, secondo noi, è dovuto anche al fatto che 
in Sila i boschi sono stati distrutti e le bel­
lezze naturali deturpate. Orbene la creazione 
del parco contribuirebbe efficacemente a mo- • 
diifieare l’attuale non lieta realtà.

(D’altro canto la fauna in Calabria è pres­
soché distrutta, non si trova nè un cinghiale, 
nè un capriolo e la coturnice e la starna sono 
diventate rarissime. Necessita quindi non 
soto difendere la fauna ina favorirne l’incre­
mento ed anche ciò si otterrebbe con la crea­
zione del parco. E così anche indirettamen­

te si favorirebbe il turismo, come dimostra 
chiaramente il risultato positivo della ri­
serva di caccia creata da alcuni enti di tu­
rismo, nel comune di Orbetello.

% *  *

Ciò premesso, crediamo di avanzare una 
proposta concreta.

Il parco potrebbe comprendere le seguenti 
zone silan-e : Gallopane, Fossiata, Santa Bar­
bara, Cava di Melissa, Corvo del demanio 
dello Stato e gli altri demani Patire e Ba­
raccone per una estensione complessiva di 
14.000 ettari.

.'Detti demani sono quasi tutti fra  loro 
confinanti o comunque le proprietà private 
òhe li separano sono più che modeste e, quin­
di, senza eccessiva spesa, potrebbero gravar­
si del vincolo del parco.

Sono zone incantevoli ad un’altitudine mi­
nima di 200 metri sul mare fino ad una mas­
sima di 1.700, con boschi di querce ed elei 
nella parte a valle, di pini e faggi nella 
Sila. Tutto il comprensorio è ricco di acqua 
e costituisce un ottimo habitat per molte spe­
cie di selvaggina, come dimostra il passato 
non troppo lontano. Limitrofo a Gallopane 
e Fossiata vi è il lago Cecita-Moccone e, nel 
demanio Patire, vi è il vecchio Santuario 
:omonimo> ricco di storia ed interessantissimo 
dal punto di vista artistico.

Tutta la zona ha una discreta rete stra­
dale comunale, provinciale, statale. Per di 
più ogni demanio, Patire, Baraccone, Mac- 
chiatavola, Santa Barbara, Cupone, Gallo- 
pane, Fossiata, Corvo ha la propria 'caserma 
forestale. In breve vi sono tutte le condi­
zioni oggettive per la creazione di un parco.

I fondi naturalmente debbono essere for­
niti dallo Stato, ma, anche sotto questo 
aspetto, vi è una condizione favorevole. In­
fatti l’articolo 2 della legge 31 dicembre 
19417, n. 16-2:9, pe-r l’Opera valorizzazione 
Sila dispone : « l’ente promuove e favorisce
lo sviluppo del turismo », ed a tale riguardo 
l'Opera -Sila stanzia una somma di circa 50 
milioni .all’anno.

Abbiamo voluto fare una proposta pre­
cisa al solo scopo di fornire materia con­
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creta per la discussione, dalla quale la nostra 
proposta potrebbe essere modificata.

L’essenziale è che il parco venga realiz­
zato anche per aderire alle richieste della 
Federazione nazionale della caccia che ha 
avanzato proposte analoghe, degli enti pro­
vinciali del turismo, dei Consigli provin­

ciali, della Federazione provinciale della cac­
cia e della stampa locale che, da tempo, si 
interessano del problema.

Stando così le cose, si ha piena fiducia 
che i colleghi vorranno confortare con la 
loro approvazione il presente disegno di 
legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Œ demani Gallopane, Cava di Melissa, Fos­
siata, Santa (Barbara, Corvo, Patire, Barac­
cone e le terre di proprietà privata com­
prese tra  gli stessi sono dichiarati « Parco 
nazionale della Calabria » allo scopo di tute­
lare e migliorare la flora, di difendere ed 
incrementare la fauna, di conservare la spe­
ciale formazione geologica e le bellezze del 
paesaggio, di promuovere lo sviluppo del tu­
rismo.

Art. 2.

Ili parco sarà amministrato da un Consi­
glio di amministrazione costituito dai Pre­
sidenti dei Consigli provinciali e dalle Ca­
mere di commercio di Cosenza, Catanzaro e 
Reggio, dai sindaci dei Comuni ricadenti nei 
limiti del parco, da un rappresentante della 
Azienda di Stato' per le foreste demaniali, 
dall'l,spettorato compartimentale per l’agri­
coltura, dai Presidenti dei Consorzi di bo­
nifica il cui territorio in tutto o "in parte 
rientra nei limiti del parco.

Art. 3.

Su proposta dell’Amministrazione del par­
co, l'Azienda di Stato per le foreste dema­
niali acquisterà quelle terre di proprietà,

tprivata comprese nei limiti del parco che 
si ritengano necessarie per i fini di cui al­
l'articolo 11.

Art. 4.

HI Consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Ministero dell’agricol­
tura e delle foreste.

Art. 5.

Alle spese occorrenti per il Parco nazio­
nale della Calabria sarà provveduto:

1) con un contributo annuo- di lire 100 
milioni ohe il Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste è autorizzato ad iscrivere annualmen­
te nel proprio stato di previsione della spe­
sa, in apposito capitolo', a decorrere dallo 
esercizio finanziario successivo a quello del­
la entrata in vigore della presente legge ;

2) con i proventi delle pene peeuniarie, 
conciliazioni ed oblazioni corrisposte dai 'Con­
travventori ;

3) con ogni altro contributo dato a  qual­
siasi titolo da enti, associazioni e privati.

Art. 6.

Il Consiglio di amministrazione con rego­
lamento da (sottoporsi airapprovazione del 
Ministero deiragricoltura e delle foreste sta­
bilirà le norme per realizzare gli scopi di 
cui all’articolo 1 e per la regolamentazione 
del parco.


